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Sinistra divisa 
Che cosa segnala 
la mutazione nel 
partito di Craxi 

(/(ili/ è l.i i ent.i dei temi solici itti (Li 
Asur Uosa e </<i Hossanda, al di Li delht 
importatone delle loro analisi e delle 
linee diverge che es>i sembrano indi­
care nll'nzion" del l('l" io credo che 
entrambi abbiano ragione nell'user 
tire che i modi in cu ../ nwic -.ii/iip 
panilo la crisi del s-stemii politico ita­
liano niellino, probabilmente, il prò-
gressuo lenir meno delle condì/ioni 
che diedero \ita a! putto costituziona 
le e che hanno presieduti', per almeno 
tre decenni, alla configurazione che da 
esso ha tratto ilsistema politico mede­
simo Ma mnsidero pm lalida la loro 
intuirtene che non la loro interpreta­
zione di questo ca*o Vorrei proiare. 
perciò, ad indicare una diverga tema-
lutazione di tale mutamento 

In primo punto tinca la IH' Sei 
mesi trascorsi, nel pieno ilello .-contro 
sul decreto, mi ha colpito che Ira i 
compagni deputati ricorressero le se­
guenti domande: dov'è finita la DC'' 
Com'è possibile che la lìC non faccia 
\alere le sue capacita inediairin" 
Com'è possibile ch'essa rinunci ad es­
sere il principale interprete della me­
diazione politica? Richiamo tpiest'e 
sempio perche mi pare significatilo 
del rìschio che una cultura politica — 

in questo caso la nostra — si disponga 
dinanzi a tenoineiu nuo\ i con la mente 
riiolta al passato. Ma chi può garanti­
re che l'aspettativa di una DC come 
lineila di -prima- sia fondata? In altri 
termini, come t'\ilare che dinanzi a ta­
li iniziatile del -partito del presidente 
del Consiglio., si attenda dalla UC 
(che pure di quella presidenza e il 
principale sostegno politico! l'attiva­
zione di una dnersita ontologica, la 
lapacita di riprendere l'iniziatila e di 
condurla su altro terreno, senza do. 
mandarsi *e rio -ia p'\ssibile'' 

Come evitare, insomma, l'attesa di 
(omportametiti determinati da parte 
della DC. senza porsi il problema di 
guardare a tondo nelle ragioni e nei 
nudi della sua crisi e domandarsi -e 
anch'essa non stia mutando radical­
mente collocdzwne. ruolo e lunzion"? 
La sua crisi i iene maturando da alme­
no un decennio: potreblie la DC avere 
una funzione, una politica, una stru-
mentanone dnerse da quelle che essa 
sre»s.» ha prescelto, dopo il 26 giugno, 
e che hanno portato al pentapartito a 
presidenza socialista ? 

lo credo the sia questo il primo te­
nia d'analisi, sul quale è necessario an­
dare a fondo \'on è compito che si 

pos,d assolsero isolando la crisi tlella 
DC dalle trasformazioni che da alme­
no un decennio inieslono non solo l'I­
talia. ma tutti i sistemi economici e 
po'ntic. dell'Europa occidentale. 

A tal proposito porrei come secondo 
interrogatilo il seguente: che cos'è (a 
meglio, che cosa segnalai, MI questo 
stondo, la mutazione del l'SI. che cer­
tamente è la formazione politica che 
più e cambiata negli ultimi dieci anni"1 

Come leggere in profondità l'azione 
del gruppo dirigente attuale del l'SI e 
la cultura che la sostiene0 

Vorrei pur dire che tale azione non 
mi pare ne \ eminente innoiativa (a 
meno di non ritenete che tutto ciò che 
• rompe- è -ninno- e che come tale è 
posiiixot, ne espansiva (capace, cioè, 
di indicare soluzioni adeguate <n pro­
blemi del sistema economico e ilei si­
stema politico, e perciò capace di -vin­
cere-). Vorrei aggiungere che anch'io 
penso che quell'azione abbia guada­
gnato spazio anche a causa delle inca­
pacità o degli impacci che le culture 
politiche principali del paese hanno 
riielato nel misurarsi con t mutamenti 
degli ultimi dieci-quindici anni. Ma il 
primo quesito da porsi, a mio av\ iso. è 
il seguente, perchè quell'azione eserci­
ta comunque un certo lascino su strati 
significativi dei cosiddetti ceti emer­
genti v dell'intellettualità, al di là del­
la sua stessa capacita di estendere, fin 
d'ora, i consensi elettorali" 

l'ro\ oad abliozzare una risposta, ir. 
estrema sintesi. Chi più di altri ha cer­
cato di tematizzare sul piano politico. 
economico e socia/e, in Occidente, il 
passaggio ad un ninno tipo di indu­
strialismo (per intenderci, quello ca­
ratterizzato dalla -rivoluzione, ini-
croelettnca e telematica) è stala la 
cultura -nen-consenatrice- euro-ame­
ricana. Essa lo ha fatto prima e più 
intensamentedialtre culture nell'ulti­
mo ventennio. Da circa un decennio 
essa ha guadagnato un'influenza mol­
to vasta anche nel nostro paese e non 
se ne deve sottovalutare la sintonia 

con il senso comune (l'-ideologia spon­
tanea'! soprattutto dei ceti emergenti 

In lutto l'Clccidente è in alto una 
imitazione protonda che imeste ruolo 
e \alon dell'impresa nel ninno capita­
lismo -post-industriale-, paradigmi 
delle diseguaglianze di si iluppo. rap­
porti tra mercati nazionali, aree di 
mercato transnazionati e mercato 
mondiale, l'unzioni dello S ia lo in rap­
porto alle ncrt ssità e ai valori dell'im­
presi. ai mercati nazionali e ai proces­
si d'internazionalizzazione, composi-
zione demografica e basi dei compro­
messo sociale e politico tra le classi, l.a 
cultura -neo-conservatrice- è quella 
che con più impegno e risorse ha tema­
tizzato. fin d'ora, questi processi, cer­
cando d'imporre i propri valori li 
-nuovi- \alori delle classi dominami) 
Fra le torzepolitiche italiane il.ninno 
l'SI- è quella che più di ogni altra si è 
soluta permeare di tali umori e si è 
fatta banditrice di quei valori .Yuri 
parlo del l'SI della presidenza sociali­
sta. Già nel passagsio dal -progetto- al 
•programma- (da Torino a limimi, per 
indicare dei punti di rilerimento an­
che cronologici) si è compiuta questa 
parabola Itasterehlie. per esempio. 
analizzare parole chia\e come -cam­
biamento- e -modernità: nella cultura 
del •rniiHo l'SI-. per metterne in luce 
la pertinenza al pensiero -neoconser-
\atore- Mi pare che con tale operazio­
ne il l'SI sia riuscito a segnare dei 
punti nel proiettare sulle altre culture 
politiche l'immagine dell'impaccio e 
del ritardo 

Se è cosi, qual è il problema politico 
principale che ci si deve porre? /'rovo 
a formularlo in questo modo: mi do­
mando se le forme nuo\e di interna-
zìtinalizzazionc della borghesia italia­
na (soprattutto nei suoi segmenti i.i-
pitalistici fondamentali), non possano 
più essere assicurate da una cultura 
politica come quella che ha generato e 
sostir.uto il -regime democristiano-
per circa quarant'anni. Mi domando. 

cute, -e IIII.I lettut.i della muta/ione 
del l'SI tome segnale th mutamenti 
piti profondi che premono st>tto la pel 
le del paese non debba proiettate 
l'immagine che questo partilo si è da­
ta in un orizzonte più ampio, nel qua­
le. torse, i segnali che \engono da tpie-
sto \ettore del mutamento parlano 
della ruerca di mediazioni culturali e 
politiche nume, da parte di settori »>!-
portanti della borghesia italiana, per i 
processi e le torme nuove della sua in­
tegrazione internazionale 

Se questa suggestione è fondata, 
l'ulteriore problema politico da porsi 
(ultimo, ma per noi logicamente è il 
primo) riguarda il l'CI, il moi intento 
operaio, la loro cultura. Ma esso non 
può essere ristretto ne all'esigenza di 
dare più scorrevolezza alla macchina 
di partito (come mi pare pensi Asor 
Uosa), ne a quella di dare ad essa ade­
guata flessibilità rispetto ai molimeli 
ti (come sostiene Rossanda). Se la di­
mensione ilei problemi è quella cioca-
i.i, iocredo che ali.! cultura politica del 
finn unemo operaio si pongano proble­
mi molto ardui e nuoii. che riassume­
rei m questo modo s? mina radicai 
mente il rapporto fra nazionale e tran- ' 
sanzionai»' nei prot e--i ih uniticazione 
e ili organizzazione delle classi domi­
nanti. come, sullo . - te^o (erre/io. </e-
lono murare i termini della unifi­
cazione e dell'organizzazione del ino­
ro e del sapere" 

So bene che portando le questioni 
ail un lai grado di astrazione pos.so da­
re l'impressione ili scantonare dalle 
difficoltà della lotta politica quotidia­
na. Tuttaiia io credo che stiamo li-
lendo una mutazione tale, che solo se 
riusciamo ad individuare le coordina­
le del nostro campo d'azione a quei 
liielli d'analisi e di ricognizione ditte-
renziata dei processi, anche le risposte 
da dare ogni giorno guadagneranno di 
fondamento e di inasti ita. In una pa­
rola. potranno essere ri-costruttile. 

Giuseppe Vacca 

UN FATTO / Significativa mostra di temi e disegni in corso a Roma 
Una documentazione raccolta 

dall'associazione di cultura 
e assistenza popolare - Racconti 

di paura di piccoli napoletani 
e romani - La violenza 

degli adulti, la droga, la camorra 

Storia di Gigi 
bambino in guerra 

R O M A — S o n o -li t t e r c rial 
f r o n t e ' . A sc r ive r l e .••ono so l ­
d a t i p iccol i , p iccol i ' b a m b i n i -
e b a m b i n i . P a r l a n o ti: i m a 
g u e r r a s p e s s o s a n g u i n o s a . 
s e m p r e d r a m m a t i c a La loro 
t r i n c e a e u n bosco i i t t o e in­
t r i c a t o . p o p o l a t o di pa l azzo­
ni g r ig i e a n o n i m i , di negozi 
p res i di m i r a d a s conosc iu t i 
a r m a t i , di a u t o m o b i l i c h e 
c o r r o n o impa^.- i te in m e z z o 
a l l a g e n t e , d i f a n t a s m i d a l l e 
s e m b i a n z e più o m e n o u m a ­
ne . Mille b a m b i n i d< i q u a r ­
t ier i pover i d: R o m a e di Na -
po ' i p a r l a n o de l la p a u r a e citi 
m o s t r i c h e li c i r c o n d a n o , c o n 
piccoli t e m i t d i - rg r . i . La 
m o s t r a o r g a n i z z a t a a R o m a 
(al M u s e o del Fo lk lo re , p iaz­
za di S a n t ' E g i d i o 1. T r a s t e ­
vere) si c h i a m a - B a m a m i in 
g u e r r a -

E i m a m o s t r a d a :t <'.• rt E 
n o n so lo p e r c h e q u - s t i r a ­
gazz in i NOMO c a p a c i di s t r a p -
pa r t i u n so r r i so ar.rr . i q u a n ­
d o p a r l a n o de l le v icende p m 
c r u d e , r r a a n c h e p a r c h e c i 
ques t i b r a v i s s i m i r a c c o n t i 
e m e r g e con ev i r ienra . . i ncora 
u n a vo l ta , c h e <.; n e m i c o 
p r i n c ipa l e de H' intar izia e i 'a-
d u l t o ' c o r la s u a i n c a p a c i t à 
c i c a p i r e , con i suo i pr< -^ud i ­
t i . c o n i g u a s t i por t . i t ; r.t'.;.i 
v . ta f ami l i a r e e coìif "•'.•..! 

La m o s t r a , a l a ^t; ta a u i -
l 'ACAP (Assoc iaz ione di c a ­
l u r a e a s s i s t i r.;^ popo"..»r« ». »• 
d iv i sa in sez ion i . ir. \.r. c o n t i ­
n u o i n t r i c i io di r i a le i i m ­
m a g i n a n o i b a m b i n i m R o ­
m a e d; Napol i m u t u a n o d a i 
g r a n d i i l u o g h i c o m u n i . m a i! 
p iù d i l l e vo i le li e l a b o r a n o 
con r i s u l t a t i i m p r e v e d i b i l i . 
c a p o v o l g e n d o ruo l i e va lor i . 

I B A M B I N I E LA P A t ' R A 
— Gig i , 10 a n n i , s c r ive : -Gigi 
a p a u r a c h e s t a in m e z z o ai 
pa lazz i d a s o l o s e n z a p a d r e 
n e m a d r e n e p a r e n t i n e zìi. e 
!a g e n t e n o n m u o v e ur . c i t o 
pe r r i p o r t a r l o a c a s a s::a-. 
Un a l t r o b a m b . n o o i s t g r . a :! 
t e r r e m o t o : c a s e r o v e s c . a t e e 
c o n c r e p e , ch i e se con m a t t o ­
ni c h e v o l a n o , feriti e a m b u ­
l anze . A c c a n t o c"è u n c o m ­
m e n t o di Alf redo. 7 a n n i : -Il 
t e r r e m o t o è m i a m a d r e c h e 
u r i a - A n c h e G a b r i e l e . 4 a n ­

n i . p a r ì a del t e r r e m o t o , c h e 
p u r e n o n h a m a i conosc iu to -
• 11 t e r r e m o t o — d ice — è 
que l l o là Inor i . Io mi s o n o af­
f acc i a to •Chi è? ' . E il t e r r e ­
m o t o c h e mi p o r t a via. Il t e r ­
r e m o t o p o r t a via t u t t i quel l i 
c h e n o n m a n g i a n o t u t t o Io 
h o m a n g i a t o t u t t o il p r o ­
s c i u t t o - . La p a u r a di G i a n n i . 
10 a n n i , o r f a n o di p a d r e : 
• Q u a n d o m i n a z e o n d o ne ìa 
s t a n z a e cosi v iene m i o p a d r e 
ci d i c o n o n m i l a s c i a r e so lo . . 

LA P A U R A D E L D I V E R ­
S O — D r o g a t i , z i n g a r i e a n ­
z i an i , nei d i s e g n i h a n n o le 
s t e s s e s e m b i a n z e , s o n o p e r ­
s o n e -ca t t ive - , c h e -mi vo­
g l i o n o fare dei ma le - . Il l in­
g u a g g i o de i g r a n d i . le lo ro 
p r e v e n z i o n i . < me rgor .o con 
v io lenza . Lu ig i . 0 a n n i , h a 
p a u r a degl i z inga r i pi re h e 
• mi h a n n o r a c c o n t a t o c h e ì 
. -" .gar i m e t t o n o ì b a m b i n i 
d e n t r o u n s.,c-coe s.> li p o r t a ­
n o via- E L a u r a seri ' , i - l ' r a 
z i n g a r a h a s i . o n a t o al ia por ­
t a d a l l ' i n t e r n o 6 e s i ccome 
n o n v o l e v a n o d a r l e i so;.:i h.i 

j i p n o t i z z a t o la s i g n o r a c h e le 
h a d o v u t o d a r e t u t t i i t esor i 
che aveva d e n t r o c a s a e p u r e 
la c a s s a i o r t e - . l ' n a l t r o b a m ­
b i n o -Per m e g ì : z inga r i s o ­
n o r icchi p i re h e s e n n ò n o n 
a v e v a n o 1' «rulot-. A n c h e ì 
d r o g a t i , s e c o n d o C a r . o . I* a n -
:.:. « rap i scono s b a m b i n i E 
L*ii>a, 8 .ir*T»:. sc r ive el; gì-
a n z i a n i -Mi i . m n o pau r . i 
p t r c h t s o n o vecch i e bass i e 
q u a n d o i. vedo io mi m e t t o a 
corr< re -

?v!a a vo l t e i g iudiz i c a m ­
b i a n o , si c a p o v o l g o n o A n ­
d r e a . 10 a n n i , d i ce degl i z in ­
gar i - - Io . v n l o d i r e c h e r a p i ­
s c o n o ì b a m b i n i , s e c o n d o m e 
n o n e ve ro , lo d i c o n o ì g r a n d i 
per m e t t e r c i p a u r a - . E D a ­
nie le . a n c h e lui 10 a n n i , s c n -
vt ti-'! t o s s i c o d i p e n d e n t i : -Mi 
f a n n o p e n a p e r c h e s o n o p e r -
sor . t u g u a l i a no i m a qualche-
cosa o q u a l c u n o lo h a c o -
str» i t o a d r o g a r s i - . 

I M O S T R I IN CASA — 
F t e t a n i a . 9 a n n i ' -I f a n t a s m i 
s o n o ves t i t i d i b i a n c o I d e n t i 
n o n li h a n n o . Io q u a n d o s t o 
:r. c a s a n o n h o p a u r a p e r c h e 
i t a r . t a s m i n o n p u o z z o n o s a ­

l i re p iù di t r e sca l in i p e r c h é 
s e n n ò d i v e n t a n o u o m i n i 
n o r m a l i - . E n z o , 8 a n n i : -Ho 
p a u r a de l m o n a c i e l i o (ne l la 
t r a d i z i o n e n a p o l e t a n a , u n o 
sp i r i t e l lo c h e p r o t e g g e la c a ­
s a . n .d . r . ) p e r c h é s e lo t r a t t i 
m a l e ti fa i d i s p e t t i . P e r ò s e lo 
t r a t ' i b e n e ti fa a n c h e v ince ­
r e a l !ot»o-, T i z i a n a . 10 a n n i . 
r a c c o n t a la s u a s e d u t a s p i r i ­
t i ca . Sc r ive c h e la m e d i u m 
-d iceva di i n c r o c i a r e le g a m ­
b e e di f a re la c a t e n a c o n le 

m a n i , io p e r ò la c a t e n a n o n 
la facevo p e r c h é a v e v o p a u r a 
e i t i si a r r a b b i a v a p e r c h é d i ­
c e v a c h e gl i s p i n t i n o n ven i ­
v a n o . Po i p e r ò l 'ho f a t to e la 
s e d u t a è riuscita. Si s o n o 
a p e r t i !a f i n e s t r a e il f r igor i ­
fero e io h o a v u t o p a u r a - . Co­
m e ne l l e f iabe, il f a n t a s m a , il 
m o s t r o , è u n e s s e r e i n c a r i c a ­
t o d i . p u n i r e le t r a s g r e s s i o n i . 
E cos i P a t r i z i a , 10 a n n i , r a c ­
c o n t a q u e s t o s o g n o : u n a s e r a 
i n s i e m e c o n i! p a d r e e con la 

so re l l a R o s a r i a va a d o r m i r e 
d a l l o zio e poi , q u a n d o t u t t i 
d o r m o n o , -io e R o s a r i a a n ­
d a v a m o via d a so le , m a fuori 
a l l a p o r t a ci s t a v a u n m o s t r o 
n e r o c h e ci ucc ideva - . 

B A M B I N I IN G U E R R A — 
È la s ez ione p iù a m p i a di t u t ­
t a la m o s t r a . Disegni e p icco­
le a u t o b i o g r a f i e p a r l a n o q u i 
d e l l a v io lenza q u o t i d i a n a , d i 
ep i sod i c rude l i vist i con i 
p r o p r i occh i m a elei q u a l i il 
p iù de l le vol te i b i m b i n o n 
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r i e scono a c a p i r e il s igni f ica­
to. Lo .scenar io è que l lo del la 
g r a n d e p e r d e r l a , con i pa laz ­
zoni popo l a r i , «li s t e r r a t i r i ­
coper t i di i m m o n d i z i e . ì viali 
spogl i , d o v e le a u t o m o b i l i 
. s t recciano c o m e bol id i . Lu i ­
g i n o . 10 a n n i , r a c c o n t a : -I 
miei a m i c i m i d i s se ro : An­
d i a m o a vedere li d i e t r o , c 'è 
la pol izia . Ci s t a u n a m o r t a 
b r u c i a t a ne l l a m a c c h i n a . Poi 
a n d a i a v e d e r e e vidi dei g io ­
van i c h e a v e v a n o de l le p inze 
in m a n o e p r e n d e v a n o le o s ­
s a de l l a d o n n a b r u c i a t a - . 
Coti a p p a r e n t e n a t u r a l e z z a , 
la c r o n a c a n e r a e il r a c c a ­
pr icc io e n t r a n o ne l l ' e s i s t en­
za del b a m b i n o di per i fer ia . 
E con la s t e s s a n a t u r a l e • :a, 
ecco c h e e n t r a in s c e n a ti ca ­
m o r r i s t a . d i s e g n a t o e de ­
s c r i t t o q u a s i s e m p r e , a a i 
b a m b i n i dei q u a r t i e r i popo­
lari di Napo l i , c o m e u n e roe 
b u o n o . S e n t i a m o Raffaele . 
IH a n n i . -Dove a b i t o io io 
c h i a m a n o il T e x s a s p e r c h é si 
s p a r a n o s e m p r e (...) il C a ­
m o r r i s t a vive meg l io di noi 
p e u h é h a i soldi d a a l t r i ca ­
m o r r i s t i e vive così e poi si 
c o m p o r t a c o m e il r e di N a p o ­
li e i n c e n d i a ca se , pa lazz i , 
a u t o e c a m i o n - . La s i m p a t i a 
p e r i! c a m o r r i s t a è a n c o r a 
più esp l ic i t a in M a n o . 10 a n ­
n i ' -Il c a m o r r i s t a a i u t a chi 
t i e n e i deb i t i e le p e r s o n e c h e 
s t a n n o s e n z a soldi e s enza 
a v v o c a t o . Io c o n o s c o u n c a ­
m o r r i s t a d i e gli vogl io m o l t o 
b e n e p e r c h é mi m a n d a a 
p r e n d e r e il p r o s c i u t t o da l s a ­
l u m i e r e e n o n p a g o , poi il c a ­
m o r r i s t a m i d a 200 l i re . U n a 
vol ta m i fece s a l i r e a c a s a 
s u a e m i vece l a v a r e i c a n i 
poi mi d i e d e u n a b u s t a di b i ­
sco t t i M o t t a - . 

G e n n a r o , a n c h e lui 10 a n ­
ni . è t r i s t e p e r c h é gli a g e n t i 
h a n n o a r r e s t a t o il s u o a m i c o 
P a s q u a l e , c h e a P a s q u a gli 
h a r e g a l a t o -la m a c c h m m a e 
l ' uovo di g iocco la to - . Nel d i ­
s e g n o . P a s q u a l e h a Io s g u a r ­
d o m i t e , il s u o a t t e g g i a m e n ­
to è q u a s i d i m e s s o I pol iz iot­
t i . i nvece , s e m b r a n o d u e to r ­
vi s u p e r m a n . In u n a u d i o v i ­
s ivo . M a r c o . 9 a n n i . d ice . 
- M a u r i z i o Valenzi? No . n o n 
lo c o n o s c o . P c r t i n i ? No, 
n e m m e n o lui- . Po i . a l l a d o ­
m a n d a se conosce C u t o l o . 
M a r c o r i s p o n d e . - M a c o m e . 
m i d o m a n d i chi è Cu to lo? 
Ma è il r e eli t u t t a la c a m o r ­
ra-

Stori** di g u e r r a . In q u e s t a 
sez.or.e e ru o r d a t o a n c h e Gi ­
gi C a n g i a n o , r a g a z z i n o di 
S t v o n d i g l i a n o ucc i so d a u n a 
p a l l o t t o l a v a g a n t e la s e r a del 
16 d i c e m b r e scordo, d u r a n t e 
u n c o m b t t o a fuoco t r a la p o ­
lizia e a l c u n i c a m o r r i s t i r i ­
c e r c a t i . G ig i f r e q u e n t a v a 
u n a de l l e s c u o l e o r g a n i z z a t e 
d a h ' A C A P e i v o ' o n t a r i di 
q u e s t a a s s o c i a z i o n e lo c o n o ­
s c e , . ino m o l t o b e n e Nel s u o 
q u a r t i e r e . G"^i v e n i v a ch i a ­
m a t o -o si e m o - e t u t t i dice­
v a n o c h e n o n t a p t v a ment '*. 
* he n o n s a p e v a fa re n i e n t e 
I.'ii s-' ne e r a o r m a i c o n v i n t o 
Poi gli e r a n o b a s t a t i i p r imi 
n ' e s i di s c u o l a p o p o l a r e pe r 
r. r.cìersi < o n t o c h e po teva t a ­
re q i - .mto e più degli a l t r i . 
Gig i e r a a r r i v a t o ne-ila s c u o ­
la d e . l ' A C A P c h e n o n s a p e v a 
n e m m e n o d i s e g n a r e , c h e 
n o n s a p e v a cosa fosse u n o 
spazzo l i no d a d e n t i o u n pe t ­
t i n e . I suo i capel l i e r a n o così 
s p o r c h i e i n t r ecc i a t i c h e la 
m a d r e , la m a t t i n a , n o n t e n ­
t a v a n e m m e n o di p a t t i n a r l o 
t ' n a vo l ta t o r n ò a s cuo l a c h e 
aveva i m p a r a t o a p r o n u n ­
c ia re ber.<- ia pa ro l a -ve t ro- e 
q'i i n d o ^onti i c o m p l i m e n t i 
f'-~to-i dei c o m p a g n i e del la 
m a e s t r a , si m i s e a c o r r e r e 
per t u t t o ì 'edi t tc ìo g r i d a n d o 
a s q u a r c i a g o l a , felice, que l la 
pa ro l a D o p o pochi g iorn i fu 
n u *so 

Gianni Palma 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Tre volte Tanno... 
stimola l'organizzazione 
e la consapevolezza 
C'aro direttore. 

ho \cgiiilo imi mollo iritercwe le due dil-
JIIMOIU (/W/'Uniià a !.. 5000e ho rilevalo timi 
l'oiiilii liu in iiccaiimif della prima un ilellu 
ifl olitili 

lo dirci di miniere in qucua inumimi 
almeno Ire lotte ranno, in nrioitim:e parti-
i olari (\cili dei tcii-iruffa. lotici per la l'in e. 
elezioni ecc.) 

Qucilo modo di t/iffuntine mi l'orla a fan­
tine loiiitileraztoiit. 

I ) mene m molo In nostri; tinti i luna orga­
nizzatila, clic per rinvigorirsi ha \emprc bi­
sogno di non nwe lermii. 

2) aiuta i Ciiriipagiii e i simpatizzanti a 
renderli conio che mai come ora c'è In sogno 
di un giornale libero e indipendente du iputc-
t he di tiualiiaii genere (aiti he alla luce degli 
tillimt sviluppi politici) perni) un giornale 
titillerò al icnizio solo delle tlassi laiora-
irict e della icrnà 

1 ! IO l'I 1 1 I ORINI 
(PitrieS Stellino - Arc/zo) 

Nuovi significati 
non molto confortanti 
Cara Uni tà . 

il jZitirnufiiìa Piero .t'Igeiti, usseri more e 
studiolo ilei comportamenti tolleltiii. m un 
suo libro ' - L a vasca (li A r c h i m e d e - / analiz­
za i meccaniimi che intitolano negli indivi­
dui il lenio di appartenenza a un gruppo. 
'Ira le molteos\erva;ioni interessanti, mi ha 
particolarmente colpito ciò che Angela icri-
ic a proposito della -macellimi pucologica-
clie deve e fiere utilizzata per ottenere gli 
opportuni comportamenti. 

Strile .-ingela. - U n secondo a s p e t t o della 
" m a c c h i n a tlella coes ione" è cos t i tu i to , prefe­
r ib i lmente . da l l ' i n to l l e ranza verso idee a l t ru i 
L ' in to l leranza è un " v a n t a g g i o " che consen te 
di c e m e n t a r e megl io l 'uni tà del g r u p p o : cioè il 
g r u p p o diventa t an to più " f o r t e " q u a n t o più è 
aggress ivo verso gli j w c r s . i n -

.SV w contiliìtle quanto urne Angela, an­
che i fuchi al congrcsio socialista \i colora­
no di numi lignificati, non mollo confortami 
per i congreiiiiu 

Din croia pret nazione la -mai china della 
toenone- si ri ferme ai sistemi ~t hiusi- itiu-
loriian) 

OR AZI \ \ \ l I A T I . 
(Torino) 

Si vorrebbe da Zanone 
un po' di coerenza 
Cara Unità. 

sono pienamente solidale con < hi in questi 
giorni proleiia preno ti goicno solletico 
per quanto riguarda il caio Sachnrov II 10-
m> solidale con tutte ipielle persone clic in 
qualsiasi parie del mondo li adoperano aj-
Jini he i diritti umani nano rispettali 

l'ulta questa premessa vorrei inlcnenire 
in meriio a quanto dello dall'ori, sianone in 
lelei i none. I.'on /.'anurie ha chiesto al gover­
no italiano ili rivedere l'ai cordo sul gasdotto 
sovietico come ritorsione in merito al caio 
Sacharov 

Vorrei chiedergli quali misure di ritorsio­
ne ha chiesto al goierno italiano per quanto 
riguardava il rmnamento dei porti nicara­
guensi. l'ini asiane dell'isola di (ìrenada. le 
interferenze militari nel Salvador, la presen­
za della flotta USA nel Golfo Persico e la 
guerra .segrr . !te. per stessa ammissione 
delta CIA. /'.-!..-.. -ica conduce nei riguardi di 
quei popoli che vogliono un governo di sini­
stra. non risultandomi dai PI./ nessuna pre­
sa di posizione in meri lo ai fatti sopra den­
tati. 

OILSI.IMM; BUSCO 
t Iorimi) 

Sono l'un per cento 
e lasciamole in pace 
Cara Unità. 

un recente articolo apparso wi//"L'nuà. nel 
quale si prendevano ir: esame i problemi del 
Parco \azionale del Gran Paradiso, faccia 
riferimento ad alcune proposte quali quella 
di aprire la caccia nel parco o di permetterli 
l'ingresso di cacciatori con l'arco 

i\onmi sembra che però nell'articolo si sia 
messa in eiutenza l'assurdità di tali propo­
ne le aree realmente protette in Italia co­
prono una percentuale quasi insignificante 
del territorio (l^r) e credo non si pretenda 
troppo nel soler lasciare in pace la natura 
almeno in questi fazzoletti di terra 

Per quanto riguarda i presunti -benefici-
dell'apertura della caccia nel parer, sa pre­
cisalo che le popolazioni animali nelle aree 
protette sono in grado di auloregolani. tal­
litila anche attraverso la selezione operata 
da malattie I -benefici- economici lascia­
moli poi ilare- i ieri benefici, quelli di cim­
ieri are arce di «Vi ezionale i alore »< tenti fu o. 
t triturale, rurealmt sono infinitamente su­
periori. tome Paesi più aianzati del nostro 
hanno t apilo da tempo 

I K W C i S C O M X N T L R O 
( R I . - J I 

L'AIDS si innesta 
in organismi con scarse 
protezioni immunologìchc 
Egr direttore. 

in mento ali AIDS la sindrome d ininiu-
no-dclitlenza aiquisitai. ni denunnato il 
ter.zatiio di emarginare aitora una s-dta 
gh.'lc omoseisuali. per mezzo della t'-Ue 
paura di un nialc oscuro, t he l'anipa hetera 
già d'finiia -peste vai -

Ore la stretta emarginante si fa pur \->lfo-
t ante < on Sa deiismnc del centro trasfusiona­
le dell'Ospedale dille di Padoia — direno 
dal doit Giuseppe Ongaro — di rifiutare 
agli/alle omosessuali si diruto e n ile di esse­
re donatori di sangue 

Ho personalmente interpellato telefonica­
mente il 22 u s il doli Ongaro. nella mia 
icstc duplice di esponente del -Fvn'- e di 
laureando in medicina Hi» aiuto solo la ci­
tazione di statistiche francesi del 1983 che 
— due ti dottore — dimostrano una fi-rie 
incidenza di AIDS in soggetti or'iosessuali 

Poi, he sapeio the l'immuno-defuienza 
non si può trasmettere a mo' d'infezione ma 
ha origini genetiche e,o fisiologiche, proprie. 
però, sempre di un certi) organismo mente. 
per esempio f incarnente debilitato, ho chie­
sto ulteriori lumi al chiar mo prof Antonio 
O.K..H.. . l . . , l . , . , . / . , » „ , W n ' l 1 M W I f Ì , / ! A*<>-
. . . . — J t . . . . . — . . 3 _ . . ..„ 

ma Ne ho riceiutn rassicurazione the 
l'AIDS — .osa già detta dalla RAl-TX — 

ha origine du piiriuolari ceppi di uriti che 
s'innestano in maniera ignota in un organi­
smo che non è in grado di difendersi u causa 
di scarse protezioni inimuiiotogiche esitila 
può far pensare ad una relazione con l'omo-
sessualità uri a il toiilagio 

j l'orse, aggiungerei io. paradoisiilmente 
I l'alta un utenza di AIDS in omosessuali può 

essere attribuita all'indebolimento dille di­
fese organiche indotto dallo slress terribile e 
quotidiano in t m è costretto a mere amor 
oggi un/una omosessuale per l idiozia dei bi­
gotti t olitimi iliilttuu 

l'Inetto, quindi, un po' ili spazio sul M/(J 
giornale, con I impegno di tenerla informato. 
in quanto il lotlon ritto e l'Assoluzione 
•• -tiirctiii • del • I uori' •• intendono dentini ta­
re i! doit O'igaro ed interrogare in meriti) il 
ministro detta Sanilo 

DORIANO O M 1 I 
Iesoneri' dell' \ss - \urclio- ilei -I uon'- (Ronij) 

Dopo una visita 
nel carcere femminile 
«speciale» di Voghera 
Signor direttore. 

rcicntcmcnte ho lompnito una usua ad 
una tleientitti nel carcere -speciale- femmi­
nile di I agiterà Si traila di un -lager-, dote 
si stritola la dignità umana, in t in si annien­
tano t diruti civili e morali della personalità 
Là le donne sono alla mercè di un terrore 
paroisistno t he pronità la mulilazione del­
la loro femminilità' infatti molle le giovanis­
sime) sono già priie del fluisti mestruale 

Ai miei compagni di lolla, nelle fabbro, he. 
net quartieri, nelle piazze, domando che ia-
lore possa avere la inflessibilità del -regime 
speciale- a cui sono sottoposte lame ragaz­
ze. quando questa società è marcia, piena di 
delatori, piditisti. camorristi, mafiosi e spac­
ciatori di droga. 

A Voghera — insieme a donne responsabi­
li di gravissimi arti di terrorismo — molle 
sono le sepolte vi • z .soltanto per i loro ideali 
politici (nel bene o nel male) che non hanno 
commesso falli di .sangue o altri reati speci­
fici 

.MXRIO CARBONI I I I 
(Cupcllo • Chicli) 

«Un'occasione ghiotta» 
e invece noi... 
Cara L ;nità . 

/i<7/ir l'amila di Economia e Commerciti 
ili Roma n suini svolli set incontri sull'eco­
nomia italiana a partire ila lunedì 7 maggio 
SI-IO a martedì 22 L'iniziativa è stata orga­
nizzala dalla Federazione Giovani le Comu­
nista di Roma e dalla 2' Circoscrizione /." 
sono intenerititi tilciirit tra i maggiori esperii 
in materia cconomii a M Ieresa Sithemini. 
su strutture e problemi dell'economia ualia-
na. Luigi Spinelliti, su poluua monetaria e 
deficit pubblico. Salvatore Hiasco. sul dolla­
ro e i < ondizionamenti internazionali: liruno 
Trenini, su storia e prospettila dell'indiciz­
zazione dei salari. Vincenzi» Visio, sulla crisi 
del sistema fiscale: Filippo Caiazzuti. sulla 
spesa pubblica 

L'n'odastone ghiotta Raramente infatti è-
data la possibilità a studenti e cittadini di 
trattare e di confrontarli sui problemi eco­
nomici senza essere soffocati da un linguag­
gio tecnico per stdi addetti ai lavori, lì pub­
blico di questo seminario, composto non solo 
da studenti, ce lo ha dimostralo con un'assi­
dua e attiva partecipazione — circa trecento 
persone per incontro — e con un interesse che 
non è mai venuto meno. Cosi come quello di 
uno studente disoccupato di Isola Etri che. 
letto il programma, non si è mai perso un 
incontro nonostante la distanza da percorre­
re ogni lolla 

Altri giornali ne hanno dato periodica­
mente notizia. L'Unità no escimi he una riga 
per l'incontro con Bruno rrennn Eppure sul 
problema dell'indicizzazione dei salari è ui-
t ansato il dibattito che sede impegnalo non 
10I0 .-/ Parlamento ma tutto il Paese ed in 
particolare il PCI 

Forse si traila di iniziarne e attuila che 
secondo i canoni correnti fanno poca notizia. 
ma che invece varrebbe la pena di segnalare 
e. soprattutto da parte dell'Unità, ftensianio. 

1 di valorizzare il più possibile 
I OLIVIA S A M O V L T T I . ANDRLA BIANCHI. 

MARCO LLDD.A CRISTIANO RLSTUCCIA 
iRonu» 

Craxi non si illuda: 
è s tato un errore 
Caro direttore. 

nell'Unnà del li maggio u s. a pag 13. in 
uno scritto di Andrea Aloi si legge erse i 
-Consumisti moderni-, sfiondo la Pemo-
skopea. sono sa milioni e noiecentomila 

Più osanti pcrìt essi si trasformano in -co­
munisti moderni-, che propenderebbero per 
il poto laico-stKialista Endentemente c'è 
slato un refuso, the potrebbe far nascere in 
qualche lettore un dubbio atroce che sia in-
tcrienuta nel nostro comunismo una muta­
zione per la quale tloi remmo fare oggi t conti 
Con la bazzecola di set milioni e n.r.ecento-
mila inmpasni attenti -agli oggetti di n-
< hiamo alla moda- e ai enti - due sole parole 
d ordine diiertirsi e aiere successo-, i quali. 
oltre ad esser < ornimi i he -la felicità «/ può 
t omprare-, -leggti'iopochi libri, puntano al­
la tornerà e n-"i alle snddiifazioni the può 
dare ti laiorn. considerano il consumo un 
lalure fine a se stcsiii-

t th.iam ihe l'errore è sialo tommesso 
quando al proto e stappato -comunisti- in­
sci e di -t iinsumisti-. se mi a Craxi potrebbe 
lenir,- perfino iog!:.i di applaudire 

1 N Z O S O N A T O 
I B >-i\* di / o K* - X ero.-,.: » 

Una settimana 
delle proprie vacanze 
Egregio direlit/re. 

siamo un gruppt) di solontari che operi 
dal IV66 organizzando campi di laiorn esu­
li Abbiamo costruito case per anziani, per 
prnaii bisognosi, comunità e centri per han­
dicappati Abbiamo anche dato il nostro aiu­
ti» dopo il terremoto in Friuli 

Quest'anno laioreremo a Pian di Sco 
IArezzo' per completare una casa-famiglia 
per handicappali Per questo chiediamo 
l'aiuto di < htunq-.ic possa dedicarsi una set­
timana delle prugne iit-anze Son chiedia­
mo ah una qualifica professionale né ponia­
mo preclusioni ideologiche o religiose <eta 
minima 16 anni/ I astreremo dall'S luglio 
al 2 se:rembre in turni settimanali: il camp,» 
è autofina izimo c>.n quote giornaliere di I. 
?OOf> per ulto e assicurazione Per iscrizioni 
o mrormaztori più prettse risxittersi a 

\ M X I R S I T X R I C O S T R I T T O R I 
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